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1.Schema operativo
 Per rendere più lineare e produttiva la nostra programmazione didattico-educativa, per evitare incongruenze e sovrapposizioni, si propone uno schema semplice, che indica insieme l’ordine sequenziale delle operazioni e le competenze dei soggetti che vi sono coinvolti:
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2a.PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il seguente schema non è da intendersi come obbligatorio, ma  contiene semplicemente dei suggerimenti per la compilazione della programmazione di classe e si propone di stimolare la discussione all’interno del consiglio per una comunione di intenti e di comportamenti tra le varie classi.
	OBIETTIVI EDUCATIVI COMUNI

	Obiettivi educativi comuni biennio
Comportamenti attesi 
dallo studente
AZIONI DEL CDC
1. Sviluppo della personalità dell’alunno
· Reagisce positivamente alle difficoltà, utilizzandole come stimolo per migliorarsi. 

· Usa con progressiva autonomia le proprie risorse nell’affrontare le varie situazioni 

· Impara ad autovalutarsi 

· Utilizza l’errore come occasione di apprendimento, ricercando il perché è stato commesso e considerandolo una inevitabile tappa nel processo di apprendimento 

· E’ disponibile a spiegare le ragioni delle valutazioni negative
· Cura che anche la valutazione negativa concorra alla crescita della personalità dell’alunno 

2. Rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente
· Ha cura del proprio corpo e opera per un sano sviluppo fisico 

· Assume consapevolezza dei propri diritti e doveri 

· Instaura rapporti leali e aperti con i compagni e i docenti, con i quali è disposto a collaborare 

· Sviluppa un atteggiamento di tolleranza e apertura nei confronti del nuovo e del diverso 

· E’ disponibile al lavoro di gruppo e rispetta le esigenze e le opinioni altrui, cogliendo ogni occasione di arricchimento personale 

· Rispetta le cose, le regole convenute e le consegne, secondo le indicazioni dei docenti 

· Controlla che gli studenti mantengano pulita l’aula 

· Spinge gli studenti a utilizzare i contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti 

· Stimola gli studenti ad aiutare i compagni in difficoltà 

· Favorisce l’apporto di tutti nelle discussioni, valorizzando anche punti di vista differenti 

· Esige il rispetto dei tempi fissati per la consegna di esercitazioni o altre attività o la riconsegna dei compiti 

3. Partecipazione consapevole alla vita di classe e al dialogo educativo
· Prende coscienza che anche dal proprio impegno dipende la qualità del lavoro comune 

· Sa intervenire in modo opportuno e a partecipa al dialogo educativo in modo costruttivo e propositivo 

· Sa mantenere l’attenzione e la concentrazione per un tempo adeguato 

· Fa partecipare gli studenti alla spiegazione attraverso la lezione dialogata e stimolando gli interventi degli alunni 

· Ascolta con attenzione l’intervento di ogni persona e pretende lo stesso comportamento dagli allievi 

· Cura che gli studenti rispettino i turni di parola e ascoltino ciascuno il contributo degli altri.
 




	COMPETENZE TRASVERSALI
	

	 

Competenzei trasversali

biennio

Comportamenti attesi dallo studente
AZIONI DEL CDC
1. Consolidamento di un metodo di studio personale, sistematico ed efficace
· Pianifica il lavoro in classe e a casa, imparando a gestire il proprio tempo-studio 

· Utilizza tutte le attività che si svolgono in classe per apprendere e attiva il processo comprendere - ricordare – interiorizzare ed utilizzare 

· Utilizza adeguatamente il libro di testo, gli appunti e il dizionario e sa individuare le altre fonti di informazione 

· Sa produrre una scaletta o uno schema per fissare i concetti principali o come guida per l’esposizione orale sull’argomento 

· Sa identificare ciò che non capisce o le proprie lacune e pone domande mirate 

· Riconosce i propri errori e sa trarne insegnamento 

· Spinge a prendere appunti durante le lezioni 

· Abitua, anche con esempi, a fare scalette per l’esposizione 

· Mostra come si usa il libro di testo o gli altri strumenti didattici 

· Stimola gli studenti a predisporre un elenco delle domande da porre all’insegnante 

· Di fronte ad un nuovo argomento da trattare, invita gli allievi a riflettere su che cosa già conoscono del tema in questione 

· Stimola ogni allievo a individuare le ragioni dell’insuccesso o del successo 

2. Acquisizione dei contenuti
· Conosce i contenuti fondamentali delle varie discipline senza lacune che pregiudichino l’accesso alla classe successiva 

· Cerca di giustificare il senso e il valore delle attività che propone agli allievi 

· Controlla il lavoro assegnato per casa
· Seleziona e contenuti che ritiene funzionali all’acquisizione delle competenze 

3. Sviluppo delle competenze linguistiche ed espositive di base e progressiva acquisizione dei lessici specifici

· Espone in modo chiaro, corretto e adeguato alla situazione comunicativa, sia oralmente sia per iscritto 

· Cura l’articolazione del discorso sia scritto sia orale seguendo criteri di ordine e consequenzialità 

· Usa un lessico appropriato e la terminologia specifica delle diverse discipline 

· Favorisce l’esperienza di diverse forme comunicative sia scritte che orali 

· Si accerta sulla conoscenza del significato dei termini specifici 

· Invita gli studenti a esprimersi utilizzando il lessico specifico 

· Stimola la riflessione sulla molteplicità delle situazioni comunicative e sulla necessità di usare registri linguistici differenziati 

4. Sviluppo dell’abilità di acquisizione e interpretazione delle informazioni
· Valuta l’attendibilità e l’utilità delle informazioni raccolte 

· Distingue fra dati di fatto e opinioni 

· Stimola gli studenti a riflettere sulle basi e le ragioni delle loro affermazioni e punti di vista 

· Insegna a organizzare i dati in tabelle, grafici o mappe concettuali 

5. Sviluppo delle capacità di analisi, sintesi e collegamento
· Organizza le conoscenze apprese, individuando e applicando criteri di classificazione delle informazioni 

· Riutilizza le informazioni raccolte e le tecniche apprese 

· Individua analogie e differenze tra concetti e situazioni 

· Confronta le informazioni all’interno di una disciplina e tra le diverse discipline 

· E’ disponibile a fornire ulteriori chiarimenti e spiegazioni in caso di  difficoltà. 

· Nelle spiegazioni fa uso di schemi, mappe concettuali, scalette che evidenzino la struttura portante, le parti di una situazione conoscitiva e i  nessi che le collegano 

· Opera e stimola gli allievi a operare confronti  tra argomenti o autori studiati 

· In una situazione complessa stimola gli allievi a riconoscere qual è il problema da risolvere 

· Invita gli allievi ad analizzare con cura tutti gli elementi di un problema 

6. Sviluppo degli interessi e della propositività rispetto ai contenuti
· Arricchisce il lavoro scolastico con il contributo di letture personali, delle proprie esperienze e del proprio vissuto 

· Apprezza i contributi di tutti durante le lezioni, valorizzando quanto contengono di positivo 

· Stimola la riflessione degli allievi sul nesso tra il sapere scolastico e le proprie esperienze 


	


	Obiettivi educativi comuni

triennio
	Comportamenti attesi dallo studente 
	Azioni del c.d.c.

	Atteggiamento positivo nei confronti dell’attività scolastica vissuta come processo
 
	· Segue con attenzione ciò che viene detto in classe, comprende e interpreta ciò che ascolta. 

· Partecipa alle lezioni offrendo il proprio contributo con domande, osservazioni, confronti. 

· Coglie la connessione tra sapere scolastico e le proprie esperienze. 

· Rispetta le consegne. 
	· Obiettivo sostanzialmente raggiunto, da consolidare attraverso una continua sollecitazione alla partecipazione  attiva e all’attualizzazione dei contenuti. 

	Sviluppo della personalità come maturazione dell’identità e della progettualità.
 
	· Chiarisce e giustifica il senso delle proprie azioni. 

· Provvede alle proprie esigenze con le risorse personali. 

· Ha consapevolezza delle proprie capacità, dei propri limiti, delle proprie inclinazioni e attitudini. 

· Fissa i propri obiettivi e si impegna a realizzarli. 

· Usa abilità personali anche a vantaggio di altri. 
	 Orienta e sollecita l’alunno a: 

· esplicitare i criteri del suo comportamento 

· analizzarne gli esiti  

· gestire adeguatamente il tempo 

· utilizzare con convinzione le occasioni di conoscenza 

· valorizzare le sue potenzialità acquistando autostima sempre maggiore 

· praticare la socialità e la collaborazione intesa anche nell’ottica del rispetto delle diversità e dell’attenzione all’altro. 

	Partecipazione alla vita e all’attività di Istituto.
	· Si informa sulle attività di Istituto. 

· Offre la propria partecipazione. 
	· Ribadisce l’importanza dell’impegno partecipativo.


 
 
	  COMPETENZE TRASVERSALI 

triennio
	ABILITA’/CAPACITA’Comportamenti attesi dagli studenti: descrittori
	Azioni del c.d.c.

	 
Metodo di studio autonomo, sistematico, efficace per saper identificare, riconoscere, richiamare ed esprimere giudizi..
 
	· Ha consapevolezza dell’argomento da studiare. 

· Identifica le varie fonti da cui trarre le conoscenze. 

· Utilizza gli strumenti, acquisisce, memorizza fatti, informazioni, concetti. 

· Affronta e costruisce il proprio lavoro con rigore e precisione. 

· Ordina sequenzialmente quanto ha appreso. 

· Confronta e approfondisce, fondando le nuove conoscenze sul già appreso. 

· Formula proposte 

· Esprime opinioni motivate 
	· Orienta e sollecita l’alunno a attivare l’interazioni col docente 

· assumere un atteggiamento di ricerca attiva nei confronti della conoscenza 

· confrontare,discutere, cercare prove 

· attualizzare i  fenomeni  studiati. 

·  Educa alla flessibilità intesa come antidogmatismo, disposizione all’autocritica, propensione alla ricerca. 

	 
Padroneggiare gli strumenti linguistico-espressivi al fine di gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
 
	· Comprende l’importanza dello strumento linguistico. 

· Distingue i lessici specifici delle aree disciplinari. 

· Acquisisce termini sempre più pertinenti e vari. 

· Comprende la molteplicità delle situazioni comunicative. 

· Utilizza registri differenziati. 

·   
	· Ciascun docente nell’ambito della propria disciplina interviene nell’esposizione scritta e orale correggendo,suggerendo,arricchendo il bagaglio lessicale specifico della sua area disciplinare e sorvegliando   la congruenza e pertinenza argomentativa  e la consequenzialità logica. 

· Orienta alla scelta del registro pertinente alla specifica situazione comunicativa. 

	 
Consolidare le capacità logiche di analisi, di sintesi e di collegamento.
 
	· Riconosce la struttura e le parti di ogni situazione conoscitiva, ne individua gli aspetti essenziali, ne coglie il significato. 
	· Orienta o insegna a 

· identificare enunciati 

· riconoscere e confrontare tesi 

· proporre ipotesi 

· individuare analogie e differenze 

· cogliere il nucleo essenziale delle questioni 

· distinguere i dati dalle interpretazioni 

	 
Consolidare le  capacità logiche di elaborazione  critica dei contenuti e di astrazione e concettualizzazione
 
	· Riconosce analogie ed effettua collegamenti 

· Riconosce i problemi e li formula in modo corretto. 

· Applica le conoscenze acquisite in situazioni nuove e complesse. 

· Applica le competenze acquisite in modo appropriato e affronta situazioni problematiche nuove 
	· Orienta o insegna a 

· indurre,dedurre     

· coordinare e subordinare gli elementi concettuali per giungere ad una conclusione verificabile 

· cogliere gli elementi strutturali delle questioni 

· formulare concetti  


2.b ASPETTI METODOLOGICI
	ASPETTI METODOLOGICI

	Si ritiene necessaria una stretta collaborazione tra i docenti del CdC e l’assunzione di atteggiamenti univoci; a tal fine, al di là della legittima e anzi opportuna varietà metodologica secondo le specificità delle discipline e degli insegnanti, è opportuno concordare alcune strategie comuni:
· si cercherà di creare un clima di collaborazione e di interazione tra insegnante e allievi attraverso un atteggiamento di apertura da parte del docente, la valorizzazione di ciascuno, la sollecitazione all’intervento, al confronto, alla discussione, esigendo nel contempo la correttezza nei comportamenti individuali; 

· si utilizzeranno strategie di insegnamento atte a facilitare la comprensione dei concetti e l’acquisizione dei contenuti, a individuare i concetti fondamentali, a costruire schemi e scalette, a migliorare il proprio metodo di studio; 

· si punterà a indirizzare il lavoro personale degli allievi creando l’abitudine all’approfondimento e all’autonomia nella costruzione del proprio sapere; si stimoleranno gli allievi a integrare l’apprendimento scolastico con le esperienze e conoscenze acquisite in altri ambiti; 

· ci si sforzerà di essere chiari ed esaurienti nelle spiegazioni, ma senza rinunciare a problematizzare e a ricercare l’interazione con gli allievi; 

· si espliciterà il percorso da svolgere nell’ambito di ciascuna disciplina, indicando obiettivi, metodi e criteri di valutazione; 

· ci si impegna a incoraggiare gli sforzi degli studenti, valorizzandone i progressi compiuti; 

· si utilizzeranno gli errori come occasioni per riflessione, discussione e ridefinizione dei concetti o delle strategie di apprendimento, evitando di colpevolizzarne l’autore; 

· si richiederà da parte degli studenti rigore nell’esecuzione delle consegne e ordine nello svolgimento del lavoro; 

· si richiederà da parte degli studenti autocontrollo nel comportamento, rispetto dell’insegnante e dei compagni  e puntualità nella presenza in classe e nel rispetto delle consegne; 

· in particolare si insisterà nell’abituare gli allievi a intervenire ordinatamente, parlando uno per volta attendendo sempre che il compagno abbia terminato il suo intervento prima di intervenire a propria volta; 

· ogni docente seguirà con particolare attenzione eventuali studenti in difficoltà e si impegna a dare comunicazione al coordinatore e alle famiglie in relazione a situazioni particolari. 

In generale gli studenti dovranno diventare protagonisti attivi delle lezioni attraverso un insegnamento che proceda il più possibile per problemi e attraverso esercitazioni operative sui testi, su fonti o documenti iconografici, su casi storici o problemi concreti. Anche nelle lezioni puramente teoriche si darà più rilievo all'illustrazione del significato dei concetti e ai collegamenti tra essi che non all'esposizione di nozioni, e si cercherà di porre il più possibile agli allievi problemi e domande sugli argomenti che via via vengono illustrati, sollecitando ipotesi di risposta da parte della classe. La continua interazione verbale tra studenti e docente permetterà non solo di ottenere un apprendimento più attivo e consapevole da parte dei primi, ma fornirà anche all'in​segnante continue informazioni sul grado di comprensione dei concetti da parte della classe, permettendo gli opportuni aggiu​stamenti della spiegazione.
Ove possibile, le lezioni verranno affiancate da esercitazioni di applicazione dei concetti studiati.



2.c COMPORTAMENTI DIDATTICO-EDUCATIVI COMUNI
	COMPORTAMENTI DIDATTICO-EDUCATIVI COMUNI

	Tutti i docenti continueranno a dare indicazioni di lavoro per rendere gli studenti sempre più autonomi e sicuri nell’uso sistematico di strumenti tecnici; li solleciteranno all’uso di schemi e di modelli, al riconoscimento di analogie anche fra temi ed ambiti diversi, alla realizzazione di rielaborazioni e di collegamenti.
Si conviene inoltre che per raggiungere i più elevati livelli di apprendimento:
· l’insegnante deve avere in sé e trasmettere gusto ed entusiasmo per quanto fa 

· i rapporti reciproci devono essere sempre improntati a onestà, trasparenza, fiducia, rispetto reciproco e disponibilità al dialogo e all’ascolto 

· dev’essere incoraggiata la partecipazione attiva di ciascuno studente e la fiducia di ogni studente nelle proprie capacità. 

Il consiglio di classe si dovrebbe impegnare infine a:
· modulare l’impegno di studio e di applicazione richiesto agli studenti nell’ambito di ciascuna disciplina in modo compatibile con le esigenze di tutte le altre 

· assegnare in modo equilibrato il lavoro domestico 

· annotare le consegne sul registro di classe allo scopo di consentire ai colleghi una più equilibrata distribuzione dei carichi di lavoro degli studenti 

· mettere per tempo in calendario le verifiche scritte in classe cercando di evitare per quanto possibile la concentrazione di molte prove in ristretti intervalli di tempo, sentendo anche le esigenze degli studenti 

· evitare (salvo casi eccezionali di effettiva mancanza di alternative) l’effettuazione di due verifiche scritte nella stessa mattinata 

· rispettare la congruenza tra lavoro svolto e verifica 

· non ricorrere sistematicamente all’interrogazione di studenti volontari e usare rigore nell’accettare richieste di giustificazione da parte degli alunni 

· esplicitare i criteri di valutazione delle verifiche 




 
 3. Verifica
 

	.
	Le modalità delle prove di verifica possono variare, dal controllo quotidiano alla «interrogazione programmata», secondo un accordo esplicito con gli allievi, in modo da consentire a ciascuno di esprimere al meglio le sue doti. 
Il numero minimo di prove scritte è stabilito in sede di riunione del Dipartimento Disciplinare.
Con l'approvazione dei propri CdC, è possibile svolgere test e/o prove di verifica più brevi anche per le discipline che non prevedono la verifica scritta. Questa modalità favorisce lo studio costante e una progressiva strutturazione delle competenze degli allievi e consente al docente un monitoraggio chiaro e una possibilità di recupero precoce e mirato.

 

	.
	 

	
	

	
	

	
	

	.
	Le prove scritte o grafiche, di qualsiasi tipologia, vanno assegnate con la specificazione degli strumenti utilizzabili e del tempo occorrente per lo svolgimento; vanno corrette e riconsegnate, riportando voto e giudizio, entro il quindicesimo giorno dalla loro effettuazione. 

 

	
	


4. Valutazione
La valutazione è un processo interattivo e continuo. E’ un’operazione richiesta all’insegnante ed è anzitutto un mezzo di controllo della propria attività. Dato che il sistema di valutazione determina in misura notevole il "clima" di base della scuola, è necessario che sia esplicito e condiviso, quanto a valori e criteri, e attendibile, in modo da evitare disorientamento e disagio. 

La valutazione viene intesa quale strumento di formazione: perciò la valutazione da parte dei docenti è sempre presente, è consapevolmente orientata dagli obiettivi educativi e culturali ed è chiarita nel «contratto» con gli studenti, in un rapporto di dialogo e collaborazione. Il contratto deve dunque contenere l’indicazione di che cosa viene valutato, quando e come, e deve garantire l’affidabilità delle rilevazioni, la validità delle misurazioni e l’efficacia di discriminazione delle prove. 

  

1. INTERPRETAZIONE DEI DATI E CRITERI DI GIUDIZIO 

Le informazioni raccolte con le prove di verifica possono essere elaborate e confrontate rispetto a tre parametri: 

· Il primo, che mette in rapporto i risultati ottenuti dagli studenti della classe, divisi per categorie di profitto; è una prospettiva quasi spontanea, semplice ed efficace, che fornisce esiti ampiamente prevedibili 

·  Rispetto alle competenze stabilite (dal DIP, dal CdC)

· Rispetto alla situazione di partenza: è un criterio che tiene conto di specifiche situazioni e anche di fattori personali più complessi, quali motivazione, capacità, ritmo e stile di apprendimento. 

Le valutazioni necessariamente utilizzano e intersecano le tre prospettive, che però vanno tenute distinte e impiegate in modo preferenziale a seconda dell’oggetto di valutazione, del contesto e del fine che ci si propone: il terzo criterio, ad esempio, è particolarmente significativo in sede di scrutinio finale. 

  

2. ELABORAZIONE E ASSEGNAZIONE DEL GIUDIZIO-VOTO 

  

· L’assegnazione del voto allo studente va accompagnata dal giudizio sempre motivato, orale o scritto, che ne specifica le ragioni e indica anche l’indice di affidabilità. 

· Nel nuovo ordinamento degli Esami di Stato conclusivi acquista un rilievo particolare la media dei voti assegnata allo studente nello scrutinio finale dell’anno scolastico, specie del triennio superiore. Dato che la media dei voti contribuisce ora a determinare l’esito finale del corso degli studi, risulta opportuno
a.  usare più ampiamente lo spettro dei voti disponibili, soprattutto di quelli positivi, in modo da evitare o almeno limitare un mortificante livellamento nelle valutazioni 

b.  armonizzare -perché non si verifichino gravi o ingiustificabili disparità- insieme ai criteri di valutazione, anche gli standard di votazione/punteggio, tra insegnanti della medesima disciplina (che è compito del DIP), tra insegnanti della stessa classe (compito del CC) e tra i diversi corsi dell’Istituto (compito del CD e del Dirigente scolastico). 

      

La ricerca dell’armonizzazione dei criteri di giudizio, che è un’esigenza autentica e giustificata per quanto difficile da conseguire, può essere facilitata dal riferimento ai parametri di valutazione e alle competenze specifiche concordati nel DIP e nel CdC e dalla presenza del DS, che ha funzione di mediazione, di coordinamento, di controllo e di garanzia della correttezza delle procedure e degli atti. 

  

4. COMUNICAZIONE E UTILIZZAZIONE DEL GIUDIZIO 

· Il giudizio non deriva o riguarda soltanto la media dei voti assegnati, ma anche le fasi dell’apprendimento e il punto di arrivo. 

· Il giudizio dell’insegnante, condotto con equità e trasparenza, può essere comunicato con l’opportuna riservatezza; è comunque un’esigenza e un diritto dello studente e della famiglia, che è chiamata al controllo e alla firma della valutazione scritta. 

· Considerando la valenza psicologica ed emotiva, il giudizio viene formulato 

-  con suggerimenti per migliorare

-  segnalando e gratificando gli avanzamenti
- incoraggiando  e non mortificando


E’ opportuno fare in modo che la percezione che lo studente ha della sua prestazione e del suo profitto si avvicini ai criteri di valutazione prefissati, per promuovere e consolidare l’attitudine all’autovalutazione.  

2) Assi culturali ----------stabilisce  FINALITA’SPECIFICHE,  ABILITA’, CAPACITA’ e COMPETENZE, le quali, coerenti rispetto al punto precedente, concorrono tutte, in modo diverso ma solidali alla formazione culturale degli alunni. . Determina, inoltre gli STANDARD DI APPRENDIMENTO MINIMI, per il raggiungimento della sufficienza.





3) Consiglio di classe------definisce  il profilo della classe, e redige la propria programmazione didattica-educativa, stabilendo COMPETENZE TRASVERSALI ( pluridisciplinari) e RELAZIONALI (socio-affettive e comportamentali). Si accorda su comportamenti condivisi rispetto a ciò che ci si attende dagli studenti e alle azioni dei docenti in classe. Programma inoltre PERCORSI E PROGETTI. Nelle riunioni annuali il CdC dovrà verificare il grado di avanzamento  ed eventualmente modificare od integrare la programmazione.





4) Programmazione individuale del docente----------Il suddetto programma si concretizza infine nel PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE che ogni docente redige in conformità con quanto stabilito nei punti precedenti. 


Il piano dovrà indicare i contenuti disciplinari, di cui si segnala la scansione mensile o bimestrale, e le competenze richieste.


I Piani di lavoro individuali su moduli prestampati sono depositati insieme al fascicolo prestampato della Programmazione di classe, entro il mese di ottobre.





5) Contratto formativo con genitori ed alunni-------l’insegnante coordinatore consegna la programmazione di classe ai rappresentanti dei genitori e degli alunni almeno 5 giorni prima della riunione del Consiglio di Classe in cui illustra il documento. 


Ogni docente illustra la propria programmazione alla classe, e motiva il progetto didattico. Esplicita, inoltre, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione, in modo da responsabilizzare alla partecipazione attiva e favorire l’autovalutazione.





1) POF ---------------------stabilisce le FINALITA’ GENERALI, tenendo in particolare                                      considerazione la natura formativa del curricolo generale dei due indirizzi.








